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L'anno  duemilatredici il giorno  ventidue del mese di aprile alle ore 21:00, presso questa 
Sede Municipale, convocato nei modi di legge, si è riunito il Consiglio Comunale in sessione 
Ordinaria in Prima in seduta Pubblica  per deliberare sulle proposte contenute nell'ordine del 
giorno unito all'avviso di convocazione. 

Dei Signori componenti del Consiglio Comunale di questo Comune:  
 

TARANTOLA LUIGI ALBERTO P FUSARI IMPERATORI SUSANNA A 
CAIRATI CLAUDIO A TREZZI MAURIZIO P 
PIOLTINI GIOVANNI P CRIVELLIN FLAVIO P 
ARRIGONI LUCIA P GRAMEGNA STEFANO PIERO A 
PUSTORINO MARIA ANGELA P LA BARBERA GIUSEPPE P 
TURATI ALESSIO P TRIVELLA PAOLO P 
BARCA ANTONIO P IRACI SARERI GIOACCHINO P 
BIELLI PAOLO P PASSADORE DANIELE A 
RUSSO STEFANO P   

   
 

 
ne risultano presenti n.  13 e assenti n.   4.  

Assume la presidenza il Signor BARCA ANTONIO in qualità di PRESIDENTE assistito dal 
Segretario Signor BASELICE MARIA 

Il Presidente, accertato il numero legale, dichiara aperta la seduta  
 
 
 
 
Soggetta a controllo N Soggetta a ratifica N 
Immediatamente eseguibile N   
 

Oggetto: CARTA DI PISA - APPROVAZIONE 
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PARERE:         IN ORDINE ALLA REGOLARITA’ TECNICA 
 

Il Responsabile del servizio interessato 
                     F.to BASELICE MARIA 
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C.C. n. 16 del 22/04/2013 
OGGETTO: Carta di Pisa – Approvazione 
 
 
Su proposta del Sindaco 
 
Il Presidente del Consiglio Consigliere Barca, passa la parola al Sindaco che 
illustra l’argomento in oggetto, il modo migliore per rispondere alle mafie non è 
fare le pecore seguendo una Carovana, vi chiedo perciò di aderire e condividere 
questo codice etico, ho partecipato a molte Assemblea della Carovana, sono 
cose ovvie. 
Legge quindi i principi riportati nella Carta di Pisa, sono tutte cose alla base di 
un Ammnistrazione Pubblica. 
Nel 2010 abbiamo incominciato a parlare di codice etico, qualcuno ci ha 
risposto di essere nato etico. 
Noi abbiamo fatto la giornata della trasparenza ma eravamo in pochi. 
Questo carta non dobbiamo solo approvarla ma anche metterla in pratica. 
Certo sarebbe più giusto approvarla ad inizio mandato e noi siamo alla fine, 
sono principi semplici ma basilari.  
Apertasi la discussione: 
 
Il Consigliere La Barbera, la carta è un vademecum del buon comportamento 
dell’ammnistratore pubblico, abbiamo letto la carta, molte cose sono intrinseche 
in ognuno di noi, ma è giusto che sia codificato, così nessuno può dimenticare 
non solo nella via pubblica ma anche nel privato, riteniamo la Carta molto utile 
per il pubblico ammnistratore. 
 
Il Consigliere Iraci, dovremmo chiamare anche tutte le associazioni antimafia a 
prescindere dai colori politici, la Carovana Antimafia, Libera ecc, per me non si 
tratta di una ripetizione, in quella sede comunicare che si è approvata la Carta 
di Pisa, sarei favorevole a prescindere. 
 
Il Sindaco, mi spiace se son sembrato polemico, a mio avviso è più importante 
adottare la Carta di Pisa che non fare un assemblea, certo ambedue le cose si 
possono fare ma è più importante approvare questa Carta. 
 
Il Consigliere Iraci se questo era il senso, comprendo. 
 
Il Consigliere Russo, ho parlato di un problema nazionale, come partito 
abbiamo avuto anche dei morti, alle assemblee non siamo venuti per altri 
impegni. 
Momento di vivace discussione tra Sindaco e consigliere Russo con dialoghi a 
due sulla tematica. 
 
Il Consigliere Russo sono d’accordo sul Codice così come sulle carovane, stavo 
facendo una comunicazione, io ho firmato una petizione così come tanti altri. 
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Il Sindaco, ho sempre partecipato, ho affermato quanto in precedenza, poiché 
tale incontro mi è stato sollecitato da esponenti del suo partito, non volevo di 
certo polemizzare, approviamo il codice etico e poi mi dite dove ho mancato. 
 

IL CONSIGLIO COMUNALE 
 
Premesso: 

• che questa Amministrazione è impegnata sul proprio territorio nella 
promozione della cultura della legalità e della democrazia al fine di 
favorire la crescita dei singoli e della comunità dei dei cittadini; 

• che l’Associazione Avviso Pubblico ha elaborato il Codice Etico per 
promuovere la cultura della legalità e della trasparenza negli enti locali 
denominati “Carta di Pisa”; 

• che detto documento è stato adottato per la prima volta dalla Giunta 
Provinciale di Pisa, da cui il nome; 

• che successivamente molte Amministrazioni vi hanno aderito; 
• richiamato l’art. 2, comma 1, dello Statuto Comunale che recita: “Il 

comune promuove lo sviluppo ed il progresso civile, ed economico della 
propria comunità ispirandosi ai valori di libertà, di uguaglianza, di 
giustizia, di solidarietà e di trasparenza amministrativa”; 

• ritenuto svolgere un ruolo di stimolo, di coordinamento e di sostegno 
all’azione di contrasto alla criminalità; 
 

Visto l’allegato Codice Etico denominato Carta di Pisa elaborato 
dall’Associazione “Avviso Pubblico” e, riconosciuto che gli scopi e le finalità 
della stessa sono perfettamente rispondenti alle intenzioni di questa 
Amministrazione; 
 
Acquisiti i pareri favorevoli di regolarità tecnica e contabile espressi sulla 
proposta di deliberazione dai Responsabili dei servizi interessati ai sensi 
dell’art. 49 del TUEL 267/2000; 
 
Visto l’art. 54 della Costituzione; 
 
Visto il D.Lgs. 267/2000; 
 
Con voti favorevoli unanimi espressi per alzata di mano dai n. 13 Consiglieri 
Comunali presenti e votanti, 
 
 

D E L I B E R A 
 

1) Di approvare la “Carta di Pisa”  Codice Etico per promuovere la cultura 
della legalità e della trasparenza negli enti locali” elaborato 
dall’Associazione “Avviso Pubblico – Enti Locali e Regioni per la 
formazione civile contro le mafie”; 

 
2) Di impegnare gli amministratori a sottoscrivere il Codice Etico per 

amministratori locali – “Carta di Pisa” e a rendere pubblica l’assunzione 
degli impegni in esso contenuti; 
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Alle ore 22,30 circa si concludono i lavori consiliari. 
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Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.  
 
 
 

Il Presidente                                                          Il Segretario 
    f.to BARCA ANTONIO                                                        f.to BASELICE MARIA 

 
    
 

____________________________________________________________________________ 
 
  
 
 
CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE  
 

Il sottoscritto Segretario Comunale certifica che copia della presente deliberazione viene 
pubblicata all'Albo Pretorio di questo Comune dal giorno 08-05-2013 al giorno 22-05-2013. 
 
Albairate, li 08-05-2013  
 

    IL SEGRETARIO COMUNALE        
                                    f.to BASELICE MARIA  

 
___________________________________________________________________________ 
 

CERTIFICATO ESECUTIVITA`    
 

La presente deliberazione è divenuta esecutiva il            
 
 

�  per il decorso termine di 10 giorni dalla pubblicazione, ai sensi dell'art.134 comma 3 del 
decreto legislativo 18.8.2000, n.267. 

 
Albairate, li 08-05-2013 

 
IL SEGRETARIO COMUNALE       

            f.toBASELICE MARIA  
 

 
 
 


